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Buon Leggitore! 



Atomi pregiati Giornali, parlando del nuovo 
Piano di lavori stradali, ideato nel 1842, e cAe ho 
pubblicato nel 1854, hanno espresso il desiderio 
eh' io' m' intertcnessi più e lungo nel nuovo metodo 
dì mantenere le strade a ghiaia. Il che farà di buon 
grado con alcuni Dialoghi fra F Ingegnere e un De- 
putalo Comunale: e tanto più volentieri mi ti ac- 
cìngo, perchè io ebbi recente occasione di versare 
d'ufficio suir argomento di esse strade. E quantum 
gue il mio Piano comprenda i lavori di queste vie a 
ghiaia, ed anco delle strade con lastrici e selciati, 
io qui non ragionerò che delle prime, a cui dedicò 
esclusivamente il presente lavoro ; ed in altro suc- 
cessivo scritto ritornerò sulle vie delle città, e por* 
gtrò allora anche il Rendiconta promesso pegli ul- 
timi quattro anni di lavori eseguiti in Vicenza, : ' 



Dapprima farò un cenno dì rimembranza sul 
complesso del Piano medesimo. Seguiranno poi gli' 
accennali Dialoghi, indi la proposta per organiz- 
zare la direzione e sorveglianza dei lavori delle 
strade a ghiaia nelle Provincie Lombardo-Venete. 

La gitale proposta è una conseguenza o deri- 
vazione dello precedenti scritture che ho divulgate; 
perciocché il progetto per sistemare la direzione e 
sorveglianza ai lavori di buon mantenimento per 
le strade di qualsiasi Provincia lo esposi già nel 
Capo, XI del. libro: I Primi SluJii del «uovo Piano 
dì Mnnul anziane, ecc.; in guisa che ora estende**; 
dune ibdifenno per tutte le Provincie anzidette,, non 
è altro che passare dalla organizzazione pravmciafc 
alla sistemazione . delle quindici Provincie, fognan- 
done un gruppo, un tutto compatto, 

, Le manutenzioni stradali con ghiaie costano 
molto alle Comuni ed alle Provincie, ma non ne 
risultano i vantaggi corrispondenti, non si ottiene 
lo scopo, perchè non vi ha la necessaria direzione 
« sorveglianza. E le stesse manutenzioni sono con- 
*«f-.*H priucipii dkersi, e fr, innovazioni sugge- 
rite dalla esperienza e -dal progresso dei lumi tro- 
WQIfB formidabili resistenze. ,. . . , ,.. .... ,,, 

,., t Ma serMamofii costatiti propugnatori dejle eo»- 
M^ani,,ttcquis^te i iieliuu S o i ,ti;»vagltq: t opera in- 



cattante ut'iico gli ostacoli che atu-uwsam : la via 
migliore, e verrà il bene che vivamele -bramiamo. 

indicherà in fine gli scrini tecnici che ha pub- 
blicali, -per norma del lettore che non ne fosse in- 
formato, e desidci-asse sapej-lo. 

Se un v omo ha inventato una macchina che 
dee recare molti profitti alla società, voi dite, eerta 
che fa mestieri adoperarla. Coti sia del nuouo Piano, 
il quale riesce di molla utilità pubblica, ma coti-, 
viene ti/garosamente e con animo risoluto attivarlo, a 
con le migliori disposizioni degli uomini saggi .ed 
operosi nettarle. Il nuovo Piano vuole tutti i muffar 
rainenli e progressi recali nella scieuzu e nell'arte ■• 
vuole tutta avelia-economia sociale che è compatibile 
eoi perfezionamenti medesimi, ottenibili in gualcasi: 
tempo, costruendo c mantenendo le vie foresi, ed 
anco civiche, secondo ì principii dedotti dalla ostar, 
vaziotw, e dalla ragione pratica. .... - 

li nuovo Piano ammette tutte le possibili varietà 
di lavori stradali ; egli dirà sempre: Bfpen 'mentale, 
preferite ciò che meglio riesce, ciò che toma più dure- 
vole, pili comodo, più bello. Soggiungo, che la varietà' 
dei lavori è anzi una condizione voluta dal Piana stes- 
so, quando vi sia modo di conseguirla; perchè vieme- 
glio ne spiccherà il bello che si brama e si prescritte, 
li tanto più si è di questo nersuasi /orchi si riflette 



che il Piano dice: ampliate le vie, là dove sono «11- 
gmte ; rettificatele, atterrandone ijli ostacoli, ossia i 
cattivi portici e le cote mal situate v a" ingombro 
(esclusi i monumenti preziosi); tepiazze adornate, le 
contrade sorgano più liete, e le traboccanti acque dei 
fiumi altrove sviate, perchè le città non allaghino con 
danno e tristezza comune; ergete ponti, colonne e 
statue, migliorate le .abitazioni, ed i prospetti sulle 
vie; introducete fontane, piantagioni, giardini, ed 
altro che fa gradevole il soggiorno, che abbellisce e 
rende piii cara e più gentile la vostra terra; e della 
pulitezza abbiale indefessa cura, dice il Piano, sia 
•per la decenza e civiltà, sia per la salubrità dell'a- 
ria; e vuole che nessuna strada venga abbandona- 
ta air incuria ed alle sozzure; nè di favellar que- 
ste cose ei cesserà, 1 nè l' eco si farà muto, o ri- 
posato 1' aere. Il nuovo Piano non 1 si occupa sol 
di ghiaia, di sassi e pietre, e d'altre materie: egli 
eccita e spinge al continuo perfezionamento a" o- 
gni lavoro; e tutti dobbiamo aver fervore intenso 
per fare pià bella la nostra dolce patria! Che se 
tutte le dette cose non si comprendessero, il Piano 
non avrebbe il vanto di essere generale, ossia per 
<|ualunque tempo e luogo, cioè fino a che si o- 
vranno città, strade foresi c civiche, c gli uomini 
che l» abitano, le frequentano ed il meglio sospira* 



no ('). E ricordiamoci che la economia rettamente 
intesa, si olitene cui far bene c diligentemente, scio- 
gliendoci dalle grettezze, intoppo dei pìccoli intel- 
letti, i quali non sanno alzarsi e reggersi. 

V uomo lavora sulla materia e sullo spirito. 
Opera nella materia applicando le teorie agli odierni 
lavori: opera sullo spirito imprimendo una forza 
irresistìbile, il desiderio di un indefinibile progres- 
so nei lavori stessi; talché si ottenga successiva- 
mente il meglio, Cottimo. Per questi riguardi l'e- 
sistenza del Piatto potrebbe non ispegnersi si tosto. 
Cammini lo spirito col tempo, epotentlo, il pwcorra: 
ecco il mio primario concetto. 

Buon Lettore! accogliete anche questo mio la- 
voro con la solita cortesia. 

Vicenza, Luglio Ì8S6. 



(•) T ere «i il dulo Libro : J Itim Slvlìi M moro fiaw.. ne., in eoi 
suiio stolli gì' inieodinmiii dot Piano. 
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IL unno tHm DI LAVORI SNUDALI. 



Desidero eho gì tengano l'avvivali nella memoria i prin- 
cipili le idee, le spedalità, le massime di questo Piano, clic Ilo 
pubblicalo come dissi, nel r.ennajo 1854, e s il ce essi va mente. 

Ma per nun dilungarmi in questo Capo ; e poiché debba 
(.untarvi col Rendiconto predetto, ne dirù brevemente. 

' Credo ohe nei quattordici anni scorsi (1842-1856), il 
mio Piano abbia ormai varcale le resistenze ed opposizioni 
più ostinalo. Veggo l'orizzonte un po' rischiaralo: vidi elio 
le obbiezioni da me con forza o moderazione riiiallule non 
si rialzarono: il nuovo Capitolare già pubblicalo, oltenne com- 
mendazione ('): il nuovo progetto per la manutenzione di tulle 
le strado della cillii di Vicenza, ocello clielro l'Ordinanza Mu- 
nicipale 21 dicembre 1855 N. 8*15, co'principìi dui nuovo Pia- 
no, In approvalo col Decreto Delegatizio 50 Novembre 1855 
N. 1821)9-2535, dopo lunghe indagini, scandagli ed esami sulla 
utilità ed opportunità del progcito meiiesimo. o ne segui 
anche il definitivo appalto, pur questo dall' Aulorilà san- 
zionalo, 

Dunque abbiamo progredito nel laborioso cammino: 
dunque l'esempio sarà di giovamento, e diffonderà la pro- 
pria influenza sugli altri Comuni. 

Non però io m' illudo: so pur troppo die le nuove leo- 
ne, quantunque di evidente vantaggio, sono per lunghi anni 
contrariate, massimamente se vi hanno di fronte interessi 
privali: sempre è poi faticoso lavoro il cambiare le vecchie 
abitudini di latori imperfetti, come anello il rimuovere la. 
pigrizia di alcuni beali nell" indolenza i: sbadataggine. ■ 



.Non è dunque superfluo, anzi gioverà rammemorare al- 
emù! cose die ri guarda nò. il Piano menzionato: Piano ori- 
ginale, corno in allru tempo fu avvertilo: Piano veramente 
Hiiitmlc, italiano. 

Esso Piano abbraccia due sistemi: il sistema per la ma- 
nutenzione delle slmile a ghiaia: sislciua che nacque a Vi- 
cenza nel detto anno 1812, coni' eblii a dire anche nel Capo 

'i I ili I |il f« I Pf:mi .(-; >'.,... fn»-. ti ■ l'I IR' n 

combinazione die questo sistema coincidesse con quello 
francese, prodotto dalle osservazioni di vari Ingegneri di 
quella Nazione, e che introdotto nello Stato Sardo. Tu dello 
/Vii ri rn -Pirmonlcse. 

Il nuovo metodo consiste nel continuo governo delle 
strade a ghiaia coi mezzo di appesili stradai noli: nello spar- 
gimento delle migliori ghiaie e secondo il bisogno; nella 
direzione affidala a persone diligenti nell'arte, non abban- 
donando i lavori alla cura delle Deputazioni Comunali, dal 
che succedono molli disordini. ■ 

Il Piano medesimo retilicne pure il nuovo sistema per 
mantenere e rinovare le strade coi selciali e lastrici nel 
modo migliore, ed insieme il più economico, c con ogni cor- 
redo di avverlenie clic rifmsronsi nll" nggolin: e ciò costi- 
tuisce una tfteeMttn di casa Piano, e di cui manca il siste- 
ma francese, e sii altri; ed è ben dilfercnie del vecchio me- 
todo, assai imperfetto. 

Feci conoscere che il Regolamento del Ilcgno Lombardo 
Veneto per le mauulniziwii stradali, non fa menzione delle 
strade selciale e lastricale delle città. Si rattoppano i delti 
selciali e lastrici, deteriorano essi a grado a grado, e dopo 
qualche anno vedete le slraile iiu.'il^iinr. pi -giurale scnsibii- 



spese che. vi si richiedono, senza ottenere mai opere lodevoli, 
ad onta di cure c litici colle imprese. Mi sono studiato di porvi 



Digiiizcd &/ Google 



riparo ('). Dissi: — facciamo quel dir accorrei e paghiamo 
quel che si fa; ma non pagliumi) judir ciìt the non si fa: 
□è paghiumo per ben l'atto quel eh' è anzi mal Tallo c dì 
poca durata. Il min Piano toglie pure gl' indiscreti guadagni 
di alcuni, e stabilisce il vero interesse dei Comuni. 

Tali due sistemi compresi nel Piano predetto, nasceva- 
no dalle contemporanee mie mcdilaiioni sui disordini dello 
strade a ghiaia, come di anelli delle vie lastricate e selciale, 
per riformarne i melodi della marniteii/imu', stabilire lai-u- 
ri di molla durala, e proctirjutto utili perniili, risparmii si- 
gnificanti ai Comuni, alle Provincie, ed allo Stalo., 

Questo Piano, nulu in Italia, stabilisce essenzialmente 

1. Culla jii;niuli : M/iiiin! [nuiiaiiKi e iliiblii.imo ripararci 
deterioramenti e deperimenti delle strade a ghiaia: sì limi 
i! si dee conservarle nello stato originario, ed anello miglio- 
rarle: Qui ha luogo prò pria ni ente la manutenzione nel vero 
signi fi cu to : vi è di più, giacché co' lavori di ben diretta 
manutenzione si potrà farvi dei miglioramenti, e correggerò 
qualche difetto di costruzione. 

2. I quali risultali non si hanno nelle vie selciate e lastri- 
cate: perocché colla ma nulenz ione si riparano, si rappezzano, 
si rifanno traili di selciali e lastrici, ma non si conservano nel 
loro stato originario : voi non rinnovale, non migliorale, non 
perfezionato, e necessariamente i lastrici degradano, deperi- 
scono, perdono successivamente il loro essere primitivo, la 
loro propria bellezza. Laonde non ha luogo propriamente la 
conservazione, e dovrete inevitabilmente ricostruire, aggiun- 
gendo perciò nuove speso a quelle uolaliili della manutenzione. 

Queste due massime, sono- nel Piano italiano, recano 
lulla la verità, constatala dai falli, e provvede esso ad "gni 
Insogno. Ne deriva elio per le strade a ghiaia basta farsi 
carico della buona ma nule uni une; mentre per le strade con 



(') llisronn sulle Manale mi uni Smalli te., Caji. VII)., ed Appendice 
Il Ottobre 1S52.pig. 5. 



eh* 



non ispcndcndo ili più dì ciò clic costava In sola imperfetta, 
manulctiono a «echio metodo. Questo è il mio assunto, a 
ne iio piena certezza da molti anni, rie mi fé mia la in questi 
ultimi tempi. Dimostrai di più, « vi tornerò col Rendiconto, 

™ meno del Lio dispendio di veccWa mLl^"[- 0 )- 
Le quali cose costituiscono un tulio di sommo vantaggio, 
ossia il Piano ch'io diedi nellBiiì, cioè quattordici anni fa. 
dopo dieci anni precedenti di osservazioni e studi) : ii die 
ci porla al 1852, epoca in cui tu posln, dirci, la prima pietra 
di questo edificio; e così sono trascorsi vcniiquallr' anni; 
Biocche dissi apche nella mia Circolare a stampa 10 Maggio 
IS5C. (•') 

Da qualche tempo, ed in qualche luogo, b attivala la 
manutenzione delle si rade a ghiaia col nuovo metodo ; e si 
continua a dirlo nuovo per distinguerlo dal vecchio, in mol- 
tissimi paesi (allora praticalo: e lo tati lino a die pre- 
valga I 1 uso alla ragione, il nocivo MI' utile vero. 

Un parlalo altre vollo dell'Ingegnere signor Sacchi di 
Padova, il quale con fervoroso travaglio introdusse nel 181IÌ 
il nuovo sistema di manutenzione in alcune strade a ghiaia 
di quella Provincia: e fu poscia diffuso anche nello Provin- 
cie di Verona, di Treviso, ce. 

Il detto Inaile re |iulililici'i, non è guari, un Conto uffi- 
cialmente sbricilo, dei risparmi ottenuti col nuovu sistema 
di manulonaiono per alcune di quelle strade. Cioè: 

■;*) (ppcndicr ni lli'l'orso 'nulle Milli ri cumini Stragli IT. I.1 OH". 

hre IBSt, piR. 12. 

"} Vengali In Ime illegale. N. I. 
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Per I» slrada 'li Uampusaiupiero da 1840 

. a tulio 18.Ì5 Auslriachu ..... J,. 20Ó58. 94 
Per la strada friganea da 4851 a tulio 1M33 1,. 51 47. 46 
l'er la strada di Bovolenla da IRSI amilo 

■ 4853 . ; I,. 3022.38 

Per la strada di Conselve da 1831 u tulio 

1853 L. 1Ó8G4. 27 

Per la strada di Noak da IR5U a tutto 1855 L. 37752. W 



Risparmio lolule a luUo 1833 A usi ria ci ic Lire 80345.09 
Ciò prova 1' utilità del nuovo sistema in cuufronlo drl 

Il signor Sarchi di)»; o|ipimi'nti: tua il suo animo, le 
Autorità, gli amici ridi' utile pubblico, il sostennero. 

L" imprendi lori; signor Angelo Ureda volle mostrare er- 
runcu il Conio ridi' tu;; cenere Sar chi ; il quale vi risposo 
categorica mente, e disse al Brtda: -Chi conosce la voslra 
avversione al dolio nuovo sistema mannteNtorlo, e la Torte 
opposizione din frapponesti; per In sua più estesa alliva/iu- 
ne, e le lante mosse strategiche che non lasciasle dippoi 
lare per indurle le Autorità ad aLliaiiriuiiarln, non deve im- 
pelarsi in discussioni con Voi, dappuichè e sicuro di tro- 
vare in argomento ima sistematici ripugnanza ad ammettere 
i piti giusti principi! e le dimostrale vcrilà. ■ [Nondimeno 
tate riichiaraziimr, il sigimi' Sacelli piissù a ribattere le Con- 
futazioni del Ureda. [tjjiusculn Li ilici' in li re 4833). 

Quaulo al mio Piano, ho già informato il Pubblico di 
alcuni riscontri clic ricevetti da Munieipii intorno a' miei 
lavori, ('): altri ne potrei aggiungerli. Ma invece riferisco al- 
cuni brani di Lellere private, avute sulla slesso proposilo. 

Brano di Lettera 8 Agosto 1854 : « Tu parlasti ila probo 
cittadino, da vero galantuomo: o presto o lardi li si farà 
ragione e giusliiia. E le tue opere slauuo, tulli le applau- 



"}Uhro intitolali — 1 Primi Studi del Nuovo Fimo M. Ctp.' «11. 



■lono, e il nuovo metodo di tua munti t unzione reso pubbli- 
co, li consoliderà la stima dell' arte e delta intelligente cìvil 

Uriinn di Lettera 1 Settembre 18r>4, da Verona ad un 
amico: «Ricevetti il libro del dottor Formenton, ch'ili re- 
puto assai utile, se una volta si volesse prescindere da que- 
sto baroehissimo metodo di amministrazione che ingrassa 
pochi appaltatori col dispendio inutile dei Comuni, sen- 
za mai vertero un' opera bene eseguila. » 

Brano di Lettera 11 Settembre 1854, da Brescia: - Ilo 
ricevuto e Iella colla massima compiacenza la poco volu- 
minosa ma interessantissima opera del valente vostro inge- 
gnere signor Formenton. Si vede chiaramente eh' egli e un 
uomo impegnassimo per la sua bella Patria, e disinleres- 
s o ti s siimi. DI questi ce ne vorrebbe uno in ogni Municipio, 
e gli affari sarebbero meglio amministrali. » 

Urano di altra Lettera 12 «luglio 1855: « Con grande 
interessamento ho scorso il suo lavoro, che deve riuscire 
d' immenso giovamento alle Cnniuni, giacché vi si comprende 
tre elementi di pubblico servizio: l'utile, il comodo, il bello. 
E I* austerità della materia vi è trailo tratto raddolcita, e. 
direi «osi, screziala da nobili sentimenti di allotto ai nostro 
bel pause, per cui si scorge evidentemente da quale alto 
intendimento fosse nominato l' autore nello svolgimento del 

flrano d'altra del 27 Luglio 1H55: ■ l vantaggi delle 
buone strade sono Incalcolabili, e il modo ch'F.lla suggeri- 
sce per ottenerli anche con mite dispendio, non può che 
invogliare ogni Comune ad abbracciarlo. Desidero frattali lo 
che se ne abbia qui ad attivare la bella impresa, ad irre- 
fragabile testimonianza del silo elaborato intendimento, ed 
auguro del pari che in quo' paesi che si vorrà adoltarlo si 
trovi direttore ai lavori l'ornilo di quo' caratteri che gli sono 
indispensabili, e che Ella tutti eminentemente aduna. ■ 

Brano di altra Lettera 1 Dicembre 1835: * Dal lato eco- 
nomico e migliorativo, non vi ha dubbio, tu bai tutte le 
ragioni dell' arie, ed il pieno aggradimento de' Cittadini. ■ 
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Ibi BdoU.lt, rtre bra divo™ ria.oir.bbo di «Mi li *,. 
cuzionc dei lavori da quello che vegliamo nel più dei casi 
accadere', né i subappalli secondi, leni, decimi, e ve a lesimi 
menerebbero gli ullimi imprenditori nella Decessila di co- 
struire inesattamente i lavori, non di rodo colla rovina del- 
l' opere compiute. ■ 

Ecco il secondo frammento d' altro Giornale: ■ Giacque 
ubblialo quel Plano, ma il dottor Forraenton, con quella 
instancabile perseveranza clic e generala dalle forti convin- 
zioni e da generosi proposili, seppe lottare lungamente con- 
tro ogni sorta di prevenzioni e di contrarietà, e sormontando 
alla liue lutti gli ostacoli, ebbe il contorto di vederlo adot- 
tato dal Municipio Vicentino nel 1854; e non dubitiamo che 
lo sarà anche da tutti gli altri Municipi] ai quali lo fece 



La perfezione voluta nei lavori dal nuovo Piano non è 
limitala all'odierno sapere; egli e progrediente come la 
scienza e l' arte. SI vuol sempre il più soddisfacente e il 
più vantaggioso, in qualunque epoca e luogo ciò sia, Questo 
ne è l'indeclinabile principio animatore. Cercale il meglio, 
seguitelo sempre: ecco la sua bandiera. Sono Itssati ormai 
i principi! de' nostri lavori: gli abbiamo sviluppati, onde 
potere applicarli alle circostanze dei luoghi e delle città, le- 
nendo sempre informato il pubblico delle cose di comune in- 
teresse, e di ogni innovazione relativa alle strade, nostre; 
ritenuto che le vie solide, comode e belle sono indispensabili 
nei tempi di civiltà. 

Falla cosi la esposizione o rimembranza delle proprietà 
caratteristiche del complessivo Piano, concepimento italiano, 
abbracciantc i detti due sistemi, riferisco subito i Dialoghi 
fra l'Ingegnere- e un Deputalo Comunale sui lavori manu- 
tentori, delle strade a ghiaia. 



L'INGEGNERE E IL DEPUTATO COMUNALE ','). 

DIALOGO PRIMO 

Dittiti rimarcali nella mantìtenzione delle Slradr. a ghiaia. 



Ing. Vi offro, Signor Deputalo, un mio libro che traila 
lidie Manuleiiziuni Stradali, 

Vcp. Ebbene: quanto costa il vosiro libro! 

Ing. Picnic. 

Dcp. Come piente! 

Iny: Nieulc del' tutto. 

Dep. Dunque voi scrii-ole e stampate gratis: dunque 
sioto liceo] 

Ing. NoD sono liceo Ho faticalo e fatico 

Dep. Intenderò io il vostro libro? 

Ing. la scrissi, cred' io, mollo chiaro, perchè sìa capito 
da chiunque legga. 

Dep. Dunque leggerò anch'io: ma a poco a poco. 

Ing. Sarebbe a dire, in quanti anni? — Io, vedele, sono 
nemico delle lungaggini. Ma credo rtic diciate così per celia- 
perche voi 



'") Il Crepuscolo di Milano del (nomo 12 Agoslo i*5S, S. .Udisse: 
— ■ K nul franrameme diremo *l wg. Fonoeirtwi cerne noi «vrcn«B!> de- 
filiamo più u lungo Iriualo H eapKoln sul li ninuumiiuie delle sltl4i- 

8 Nel Giornale - 1 Fiori — del S2 Novembre IBS] si quuk 

le strade esterne di Ghiaia, avrenjimi .ululo vedere non solamente accen- 
nalo, mi energica me ole svolto 11 ■ litania ili marini emione Callo-Plernon- 
teie. al quale e stalo condono riseli stesti «noi pensantenrl prima ancora 
rhe fra uni m ne fi>«» isl-sn parine. . 
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Dep. Sì, leggerò presto, e vedrete die . 

hg. lo die spesso vengo nel vostro 
spiegarti coi falli alla mauo lo cose di cui ra 
osserva noni, por lunghi sludìi, per luuga 
medesime, c scoia perù eh io prosuma di aicr 

Uep Oli ne sarò molto conlenlo: Oh t 



loro cadaveri. - Se gli uomini prendi» 
indine dello studio e dello scrivere, si 
; d- Intorno la giuria, rome .1 giardinieri 



Dqt Po.d 
alcun che di i 
dali Manuiem 



o nei lavori slessi, cojaiuuli i 
' utile del vostro ComuiS. il di! 



slmile e mantenni^ cu" ghiaia i- qucll» die pili n voi Depn ■ 
tain importa. Noi dunque parleremo tosto di esse strade a 
ghiaia. 

Ho rimarcalo più volle chi pur le uradc del vostro Co- 
mune hanno i difetti che troviamo in tante altre vie cam- 
pestri, ossia Tonisi. 

La loro superficie non e regolarmente convessa, mentre 
in alcune parli le slmile ve^misi eccessiva mutile colme, ed 
in altri siti sono invece depresse e lino mancanti di arena- 
zione: sicché in generale difettano di quella buona e bella 
superficie convessa, che è condiziono di somma importanza, 
per la pili diligente e Tacile conservazione di esse strade in- 
ghiaiate. Inoltre la curvatura della sezione stradale viene 
quasi troncala dove al mutabile dì ghiaia congiungonsi i la- 
terali marciapiedi di lerra, i quali non di rado anzi che essere 
inclinali verso campagna, vale a dire alla parte dei fossi onde 
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si abbia prooLu senio delle ncque pluviali, pendono invece 
verso la carreggiala: dal che nasce ristagno d'acquo, corro- 
sìoni, carreggi'' per In mollezza del suolo, e copiosa fanghiglia, 
che non larda a formarmi. 

E siccome non veggo sulle vostre slrade operai adeltl <i 
togliervi i disordini colla necessaria sollecitudine, i mali vi 

vie ph'i frequentale. Ne avvieni- quindi il bisogno di molla 
mano d' opera per lo spurgo del fango, per l' otturamento 
delle rotaie profondale, e mollo consumo di ghiaia; e mito 
ciò dopo salterio già I' incomodi) clic renino le strade mal 
tenute, c lo tediosi' molestie e In: si provano nell'animo, reg- 
gendosi il nialainliilii sentili reso al pubblica. 

E per eseguire d'un Iralln grandi ed eslesi inghiaiamenli, 
si apparecchia in cumuli lungo il pavimento stradale molla 
ghiaia, la quale vi rimane di continuo, poiché quando son 

ancora avviene dove si fanno deposili 4 tultti due i tali dello 
strade; q negl'ingombri recano mtnpre inconvenìcnli, e di not- 
Ic divengono anco pericolosi, perclié uno sempre si veggono 

0 si schivami. Snnbrii ineludibile ohe si ritardi nel formare 
le piazzette ad un lalo di reni -Ir.ub enlkiearvi le ghiaie ! 
Altrove io dissi codesto mancamento, e sarebbe che l 'An- 
tonia emettesse indine rigoroso, perchè si tratta pur anche 
della vita delle persone. Oue' cumuli di ghiaia riescono di 
grave incomodo pin e alle persane pedestri, giacché per varie 
circostanze vengono essi talora disordinali 0 sparpagliati in 
modo che i marciapiedi sono intransitabili. 

Al quale inconveniente n^i tingete il fango, le depressioni, 
l'acqua ferma, e nella eslale il polverio che si solleva a nubi 
per il corso dei veicoli, 0 per soffiar di venti, e troverete, 
signor Deputalo, quanto manca al buon servigio delle strade 
inghiaiate. 

Talvolta le ghiaie sono miste a terra ; talora sono troppo 
grosse, e gli animali falicano multo, le vetture saltellano, 

1 viaggiatori sono travagliali, il passaggio é malagevole e ri- 
tardalo. 

• 
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Vedrete auco spargere la ghiaia quando le strade souo 
molto asciutte, c allora quel materiale è mal gettalo o per- 
duto, atteso che non può toni penetrarsi nel corpo stradale, 
e resta invece sciolto e scorrevole alla superficie ; i molanti lo 
infrangono e molta polvere si genera anche per questa ope- 
razione male calcolata. 

I cigli delle strade sono in molte parti difettosi, non iscor- 
rono paralellì all'asse stradale, e piuttosto sono linee on- 
deggianti. Eppure le cìgliature con vegete zolle erbose hanno 
per iscopo ili stabilire precisa la zona della strada, darvi uni- 
formo la larghezza, e di tenere livellali e slabili ì marciapiedi 
o banchine: ed è piacente la regolarità che ne risulta. 

Le scarpe delle strade non di rado sono deformi, con 
pendii variabili, or franiti o corrosi, ora in altro modo gua- 
state; oltreché souo di frequente ingombre di erbacce, di 
cespugli, ed altro, indizio di trascurato governo, (ii obbliata 
pulitura. 

I fossi scolatori non si prestano allo smaltimento delle 
acque se non si tengono sbrattali nel fondo, e livellali nella 
pendenza, e ciò manca in non poche strade. Quindi veggonsi 
ristagni d'acque che mandano cattivi odori, e nuocono alla 
salute degli abitanti. 

Nò i manufatti si tengono bene conservali che dove si 
vigila con accuratezza. Tombini, ponti, muri di sostegno o 
di parapetto cadono in deperimento a motivo di trascurate 
riparazioni, o per cattiva costruzione; cosa pur troppo fre- 
quente e disonorevole. ■ 

Gl'imprenditori delle manutenzioni, generalmente par- 
lando, non si fanno vedere che al momento dei semestrali 
certificati, cui facilmente ottengono dalle Deputazioni Comu- 
nali, lo quali fauno ampia dichiarazione di pieno adempimen- 
to eseguito dagli appaltatori circa gli ohbligiii portati dal Con- 
tralto. 

Quando dee farsi il collaudo annuale di manutenzione 
é il momento in cui alle strade si fa qualche accarezza- 
mento, ossia lavoro. É questo il tempo di qualche riguardo 
momentaneo'.- espurghi d' erbe, allineamenti di cigli, rialzi 



di marciapiedi, sfanga Iure , assettamenti di scarpe, ghiaie 
ili cumuli con mnll' urte ilis[i«sii. rappezzi ai manufatti: pre- 
sto, presto è prossima la visita lìisll' Ingegnere: poi c' e da 
riposare abbaslauza per un anni). 

Se il collaudatoré l'iuui ta alcun difetto, vi hannoDcpu- 

ii:i..mì-| I,. in.. ■ in'»" ri ,r. ili' I mi 

presa ponga e faccia quel «he manca ; e intanto l' Ingegnere 
dichiari nlTermalivo il Illudo, li se egli nou vi aderisce, fa- 
relilie dispia euro l'orsa alla l)i:]iul anione locale. 

fìep. Il vostro diseorso mi fa spalancare gli occhi : per- 
altro non vorrei che voi faceste qualche giudizhi azzardato, 

lay. Non giudico, sigimi' Deputalo, espongo snilaiilo e 
nudamente dei fatti clic conosco verissimi, e inumile strade, 
in molti Comuni potrete riconoscerli voi medesimo. 

Dep. Il vostro libro dice l'orse tulle queste coso!... 

Ing. I miei scritti sono franchi, e senza esagerazione, 
perché non volli mai poter venire smentito. Alcuno sbuffa, 
horbolta: ma che importa ''. Il broncio sei piglia cui duole. 
(Juando avrete letto il libro che vi diedi, mi direte che ne 
pensale, lo non mi prefissi che ia verilà, c 1' utile pubblico. 
Pfon vi dico di più. 

. Dtp. Si. leggerò nui queir interesse che senio in rac na- 
scere col vostro schietto linguaggio: ma intanto vorrei ira- 
inanimente sapere come si ripari ai difetti clic mi avete 

descritti. ., : 

lag. Vi appagherò in altro giorno, eh' io ritorni nel vo- 
stro Comune, e sarà tra breve. Frattanto esaminale le vo- 
stre strade; lincitele a qiianln dissi, e parlatene cogli altri 
DepiiUli colleglli, yo'sLri. , 



DULOGO SECONDO; 



giudizio, dicendomi: — R 
No, Signore, io risposi: ci h 
do. — Questo fu il primo 



, belle tulio, « le 
a mente. E perchè 
itti questi bcncflcii 
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Ripetiamo il principio, eh" è l' essenza, la vita di quello 
sistema per la manutenzione delie strade a ghiaia, sistema 
praticato tuttavia assai poco, ed in pochi luoghi. 

• Dateci stradatoli: ghiaia: libertà d'agire: pungasi 
■ direzione e sorvrjiliimzii assidua, amorosa » 

Che vi sembra, signor Deputalo, di questo generale K 
compendioso principio? 

[)ep. Mi pare d' essere entrato in un* atmosfera più 
chiara e pura: sento in me un'insolita ilarità. Prego vi di 
continuare il vostro discorso, svolgere intero l'assunto, e 
illuminare il mio pensiero. 

Ing. Colla guida della esperienza cercherò di appagarvi, 
ma in altro giorno: vi parlerò allora degli stradaiuoli, delle 
ghiaie, della direzione e sopra vcglianza dei lavori manti teu- 
toni: e perfino diremo, se vi piaccia, dell'amore che dee 
sorreggere e confortare i travagli dell'Ingegnere. 



MA LOCI» 1IB». 
SlruUaiuoh e ghiaie. . 



tramenìi, usuinoli i d' u 

Convieni; suiripn; 
da ciglio a ciglio, e qii 



dal clic le strai le ilivniginm pn-friiulkiile e fangose; vi for- 
mano buctie, avvallamenti, il ('.animino si rende cattivo, e le 
riparazioni richiedono più di tempo e maggiore spesa. 

Per eseguire tulli ipiusti liivuri (ii governo stradale con 
incessante diligenza, occorrono stradaiuoli permanenti, ossia 
in continuo servizio. 

Clt stradaiuoli devono esser persone di corpo sano e 
robusto, ed abili alle predetti! tim/.ioni, le quali consistono 
appunto nel tener .sbraitale le vie dal fango, dalla polvere, 
e dalle erbe: nel rimettere l'arcuatone dove si abbassi: nel 
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conservare allineali i bordi stradali con zolle erbose, e re- 
golar nella debita pendenza gli scarpaio eii li. Le rotaie sì 
debbono otturare con ghiaia, previa sfangatura; c cosi ogni 
depressione devesi riempierla o col dclrilo della strada, o 
con ghiaia, secondo il silo : la ghiaia dev' esser di buona 
qualità, vagliata su fa d'uopo, tini; spurgata da irrra o sab- 
ina col uieizo ilei graticcio. La ghioia dev'esser |hùu meo 
Crossa come ricbiefigonn le circustanie : dev' esser deposi- 
tala m appnsitc piazzette, fuori del pavimento delle strade, 
e disposta in repnlan cumuli. 

Gli stradaiuob ne spargono mann a mano che vi è il 
bisogno, e rosi si evitano que' grandi spargimenti di ghiaia, 
od a longhe traile, e su multa superitele stradale, i quali 
riescono lauto iocomodi e rallentano lo scorrimento dei 
rolaoU. 

CO stradaiuoli devono esser forniti dagli appaltatori eli 
badile, pkcone, camuola, rasia. rastrello r sropa, i quali 
olirmi devono essere sempre in buona con di t ione, e mutati 
quando sono logori, guasti, non servibili, sempre a carico 
dell' impresario. Kssi operai debbono avere un vestilo conio- 
Diente e portare un seiun distintivo per neouoscerli oli uopo. 

Il loro impiego è ordinariamente subì di giorno, per otto 
u dieci ore quotidiane, a omnia delle stagioni. Le Domeni- 
che e i giorni festivi sono esclusi dal servigiu, eccello i casi 
straordiuarii 

Riscuotono le loro mercedi ogni otto giorni, cine quattro 
folta il mese. 

L'operaio sia pagato con munela minuta, non con oro 
come da noi pralicanu gì' imprenditori: per cui la pevera 
pente dee pei-dcre nel eambii iva luto (*). 

■■i- slradaiuoli dipendono non dair appaltatore, ma sì 
dall'Ingegnere dircllore, e lanno secondo gli ordini che da 
esso ricevono, ed a norma del Capitolati. 

Le l'eputatiuni Comunali, di cnucerlo con l'Ingegnere, 
invigilino porcile gb slrailaiuuli adempiano il proprio ufficio. 



e ih: informino V Ingegnere umdrsiiitu. alcuno desìi slra- 
'daiuoli e inetto o negligente, si richiama l' appaltatore a so- 
stituire altro individuo che abbia le qualità richieste. 

Ai più diligenti 'e premurosi si l 'ariamoli si dovrebbe in 
line dell'anno qualche rimunerazione, onde promuovere lo 
zelo di tulli. 

Sulle strade non devouo esser permessi depositi di le- 
tami, né d'olire materie, (ili stradniuolì devono invigilare 
anche su ciò, e se occorre, avvisarne la Deputazione Co- 
munale e l'Ingegnere pei m- cessarti provvedimenti: e cosi 
pure quando qualcuno recasse guaslu ad uno strada in qual- 
siasi modo. 

Il transito stradale Uc.vcsi li'uerlo sempre libero. Quando 
cade della neve, si dee sgombrare immantinente la parte ruo- 
lallile, usando di appesila macchina. Noi abbiamo cominciato 
un po' tardi a Tur uso del cuneo di legno, armalo di fer- 
roracnla, e lo folciamo perennerò sulle strade, tiralo da 
quattro o sei cavalli n buoi, come porla il bisogno, ondo 
sgombrarne il ruotabile sulla larghezza elle è necessaria al 
passaggio di un carro o veicolo, e di più nelle grandi strade. 
Si procura d' irilrodur qucsia operazione in tulle le strade ("), 

(ili stradameli hanno l'obbligo di prestarsi anche in 
questa lavoro per lo sgombro della neve. 

Dalla esperienza abbiamo che uno Stradaiuolo può te- 
nere in binili gii verno dai ire al imalli'o chilometri di strada, 
e costa dalle Aliai. Lire Vi» aìle Lire 400 all'anno, com- 
preso il vestila. 

Nella stagione invernate può abbisognare della man d'o- 
do sì l'acqua, non potrà l'avvisi cupiosa fanghiglia, uè solca- 
ture profonde. E nella coslriiiintnt ili esse strade si abbia 
cura di costituire ben solida la carreggiata; e sarà più age- 
vole 3 conservarle bene e nette. Qualche scrittore non la gran 
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caso della costruii uno massiccia della inghiaiala, purché lievi 
diligerli*: manutenzione, lo invece pensi) die la costruzione 
solida è sempre necessaria, sempre utile. 

Avvertite bene, signor reputato, che vi sono stradai unii 
pigri, che lavorano poco, male e svogliali. Conviene stare 



Importa molto che la carreggiala sia composta di ghiaia 
(li buona qualità, La ghiaia dee anco esser di convenienti 
dimensioni, e nel costruire una inghiaiata stradale, la ghiaia 
più grossa si pone di sotto, e la minuta nulla parto sirpe- 

■ Queste ghiaie si assettano e si frammischiano per 
effetto del carreggio: le scaglie e i frantumi che si dislac- 
cano per la pressione e gli urli, ti) [jo sii - slcitipixati dalle 
pioggìe, formane un cuiiiutiln chi' accresce i plinti di con- 
tatto, sicché a poco a puco riempiono sempre più gì' ialersli- 
zii, e ne risulta dopo un certo tempo un massiccio oinoge- 
geneo, duro, compatto in superficie, e che resiste bene al 
roteggio dei più pesanti convogli.- 

A consolidare e a render liscia più sollecitamente la 
inghiaiata giova spargere alla supcrlicie della polvere che 
si raccoglie collo spazzare le strade costituite di ghiaia. 

La ghiaia o si cslrac dai torrenti, o dalla terra. Le 
pioggie distaccano e trasportano dai monti dei massi pe- 
trosi, e intesti rotolando giù nel letto dei torrenti, si rom- 



potio ed i puzzi più minuti nella scorrimeli lo ridueottsi h 
ciolloli, a sassolini e questi diconsi chinic. Se le ro ce i e mon- 
tanine sono di piclra dura, le ghiaie sono molto resistenti, e 
fauno Baldissime le slrade; tini se la ghiaia deriva ria pietre 
poco dure, ila materia tufacea, da pietre alterate per V a- 
zionc atmosferica, infrangonsi facilmente, si polverizzano, e 
la superficie stradale non ha mai quella solldilà oh'è ne- 
cessaria, e si copre agevolmente di fango e di polvere. 

La ghiaia fossile non è altro che la ghiaia di lorreiilc 
o fluviale rimasta fra terra asciutta per rotte, per lo sviamento 
delle ncque dei torrenti e dei (lumi, le quali invasero allro 



rvato, e ciò reca incomodo 
di chi dee invigilare, 
conviene far uso della sali- 
le buona ; dobbiamo allora 

0 sassi, ridotti alla gros- 

1 monte si prepara quasi 
rami: spezzalo come dissi. 



e si adopera 

ciolloli con 
di a Firenze, 

nel mio Co- 



Ing. Nel vostro 
ghiaie di più qiulila. 
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<! quella fluviale. E quantunque costi di più che quella fos- 
sile, vi consiglierei di adoperare ilctla prima dove più ù fre- 
quente il carreggio, ^» "ecurrc in minore quantità, vi lia 
risparmio di mano il' opei'a, e vedrete in lire ve migliorarsi 
lo vie. A Vicenza abbiami.) la ghiaia non laulo buona del- 
l' Orolo, del Timonchio, ossia diri fiumi 1 Han liiglione. A qual- 
che miglio di distanza abbiamo il Tesina e l'Astico. tor- 
renti clic som ministra no della miglior gliiaja; e questa sì 
va introducendo nulle nostre stradi: più importanti, invece 
di quella detto di sopra. 

Lascio il discorso a questo punto, perchè mi pare clic 
abbiale intanto argomento di ragionare, se vi piac esse, to- 
gli altri Deputali: uè ulibliale elu; avete pur bisogno delle 
aree o piazzette per collocare ì depositi di ghiaia, come ne 
dissi nel primo dialogo. In altro di potremo andare innanzi 
colle nostre co usi de razioni. 

Dcp.to non mancherò: Io Vtlole l'inleressc del mio 
Comune, e desidero di presto rivedervi. 



DIALOGO OnABTO.(-). 
Su//a costnisione delle. Strade a qhiaia. 



Ùcp. I discorsi die mi a vele fatto precedente mente, hanno 

pere alcune delle norme circa la costruzione delle strade 
con ghiaia, rijinhindn ri ni the ciò può essere non inutile alia 
Deputazione Comunale, almeno per le relazioni che esistono 
fra il coslruire e il conservare le vie medesime, 

hig. Io appagherò volentieri si (ùnsto desiderio. — De- 
terminala eolle regole dell'arte la pianta e la livellazione 
della nuova slraila; eseguili i necessari niovimerili e lavori 
di lena: fabbricali i punii, i tombini, le gallerie che vi ab- 
bisognano ; assodato il corpo stradale, si Torma la cassa per 
la inghiaiala. 

La larghezza delle slrade viene 'il s sala die Irò alle pecu- 
liari circostanze del Inopi. La minima larghezza delle nostre 
slrade in pianura è di in. A. 70; talora sono larghe Bel me. 
tri, olio, dieci, dodici, ecc. >'el mezzo si forma la carreg- 
giata con ghiaia, ed ai lati rimungono i marciapiedi, costi- 
tuii!, come vedete, di [erra, listati con vetiele zolle erbose. 

I metodi per costruire la parie ruotaMIc delle strade 
sono vai iì, e ne farò un cenno, cemiiii'iandu dal sistema dì 
costruzione francese. 

La parie carreggiabile vi è per In più divisa in due n 
ire strali di ghiaia o di pictruzze, ponendo nel superiore 
quello più resistente, massime se è di natura silìcea. 



('{ Minami di riprendere 11 dialogo si [itoceli col Deputalo li teoria 
di sopra esposta, con le necessarie application* alle lindo rtelpaese.il 
lavoro è dehilo ridi' uomo; se viene da terno» gradito, è gioia raddop- 
pi a la. 
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lo strati, òdi 
ridi' inghiaiala, se 

sellati e congnaf 



ifci'iin'i' dil- 
le il piano < 
D. 0, 24. Es 



igeai 
l£gan 



id: 



Idi 



di 



che so pi-ava mai 
col secondu. 




la mutiaiata, 
imclri, il quale 



si costruisce culi siiss.nli-.lli raccolti nelle campagne, o con 

leriali, si frange del pietrame, e In si riduce alla grossezza 
uniforme di un pollice incirca, ossia quanto uaa noce; que- 
sto secondo strato si distende sul primo con una palla di 
remi, in modo che la supn-linc riesca miil'oniic e corrispon- 
dente ai profilo p re s tabi! ilo. 

Il terzo strato, allo pure otto centimetri a un di presso, è 
composto di gionsa ghiaia, o miglio di piolri' dure e selciose 
spezzale sludiosamcule col martello e ridotte in cubetti di 
un centimetro dì lato, che poi si spandono sul secondo strato 
e si accomodano con rastrello a demi di ferro. 

I.' unione di questi Ire strali che cosi itili scotio la partila 
inghiaiata, è rattenuta agli orli da due cordoni di pietra, i 
i quali scorrono paralclli all' aspe stradale. 

Analizzando la proprietà ed i risii l la m cu li di questo ge- 
nere di struttura, si riconosce di' esso presenta tutta la de- 
siderabile solidità, quando la carreggiala sia stala eseguita 
con diligenza, e. sia stata falla una buona scelta de' mate- 
riali, sinuatamente ili quelli che formano gli ultimi due strati. 
Infatii le pìccole pietre die formano il terzo strato si as- 
settano, e si frammischiano per effetto del carreggio con 
quello del secondo: le scaglie ed- i frantumi che sì distac- 
cano dai sassi per la pressione e gli urti, scomposti e stem- 
perati dalle pioggìe, formano un cemento che accresce i 
punti dì contallo, od a poco a poco riempie gli inlerstizii; 
cosicché ne risulta dopo un certo tempo un massiccio omo- 
geneo, duro, compatto in superficie c che resiste perfetta- 
mente al carreggio de' pir'i pesanti convogli. 



In Inghilterra foce riiinnrn il sistema ili MnoAdam, clic 
l' Ingegnere francese Cordicr disse non euovo. Ad ogui muiln 
l'Ingegnere Mac-Adam ha dato impulso ad una riforma or- 
dinata dal Parlamento, e ne derivò l' attuale perfezione (Ielle 
strade inghiaiale nella Gran- Drellagna, la quale dall'anno 
1HI5 al 1823 rinnovò secondo il nuovo metodo, olire a mille 
ieghù di strade; né si cessava di riformare. Questo si può 
dire far buon viso agli utili trovali dell' ortel Conviene ope- 
rare, non cincischiare, non. poi tri re, e perdere il tempo nelle 
co n tra d dizioni con danno della cosa pubblica. 

Tutto tende nel nuovo metodo, inglese a far si elle l'in- 
ghiaiata si consolidi in guisa da poter assomigliarsi ad una 
massa omogenea, e quasi inalterabile. 

Ecco il sislcma di Mac-Adam. Si apparecchia il mate- 
riale per la costruzione dell' inghiaiala, la quale in Inghil- 
terra comprende l' intera larghezza della strada, ossia non 
si fnrmauo [ marciapiedi di len a. Si usa ghiaia fossile o flu- 
' viale purgata, ovvero pietrisco. Si ha cura che la grossezza 
dei sassi sia uniforme ed eguale a quella di una noce ordi- 
naria, volume a cui nei limili consueti della gravila speci- 
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Ilei delle pietre solilo mi essere adoperale, corrisponde il 
peso di circa chilogrammi 0. 2. Preparato il fondo, ti ridotto 
alla configurazione stabilita dal profilo trasversale, si sten- 
de un primo strato di materia dell'altezza di ire pollici pa- 
rigini, prossimamente metri 0.081, o questo si comprime 
per mezzo di un pcsanle cilindro di ferro, finché sia costi- 
palo e ridotto a perfetto conguaglio. Allora si apre la slrada 
e si lascia libero il corso alle vetture, ed intanto si sia in 
attenzione a riparare di mano in mano le rotaie che si vanno 
formando, levandone il tango, raschiandone il piano c riponen- 
dovi nuovo, materiale. Quando si conosce che questo primo 
strato si è bene assodato, e che non vi si formano più ro- 
taie, si viene alla costruzione di uu secondo strato allo due 
pollici, ossia m. 0.Q54, a questo ancora si batte, si espone 
al transito delle vetture, e si lascia consolidare come il pri- 
mo; dopo di che col medesimo metodo si vengono sopra p- 
ponendo altri strati ugualmente alti, finché abbiasi una in- 
ghiaiata dell' altezza di IO pollici, o sia prossimamente m. 
0. 27, che è quanto basta. 

Da siffatto metodo di costruzione risulla: 

1. " Che le strade inglesi si mantengono sempre buone 
assai facilmente. 

2. ' Che la nuova struttura delle strade inglesi costa me- 
no delle allre in prima usate: e ciò tanto nella costruzione 
quanlo per la progressiva manutenzione delle strade me- 
desimi!. 

5.' Che i trasporti sono tirali su queste strade con poca 
forza e maggior velocità, essendosi sperimentalo che, se nelle 
vecchie strade occorrevano quattro cavalli, no bastarono tre 
in quelle di Mac-Adani. 

V Con queste nuove strade fu dato d' impiegare molla 
gente povera, vecchi, fanciulli e donne allo spezzamento del 
pietrame, o sassi dove manchi la ghiaia ('). 



<•) HUiuiloiil di Architettura Statica e Idraulici di Nicola Ca.allcri 
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l'erchè non faremo noi delle strada alia foj^ia ingle- 
se! I lumi si estendono molLiplii:;uido le npplicasioni scien- 
tifiche; ed (in lavoro ne suggerisce altro inatteso. 

Vi diri, parimenti come si costruiscono le strade con 
ghiaia ne Un Lombardia, e clic in generale si potrà dire il 
sistema italiano, per la formazione delle strade inghiaiale. 

Per costruir*', din: uno scrittore, il pavimento di queste 
strade sistemate a ghiaia, si comincia primieramente dal for- 
mare il loro letto col levare la terra grassa, ove si trova, 
e col sostituirne della magra, e coli' escavare il terreno, ove 
fa duopo, per ottenere quel pì:mo. o t|uc' piani segnati dalle 
livellette stabilite nel profilo dì livellazione. La superficie di 
esso letto adunque, tagliala attraverso con un piano verti- 
cale, o sia eon un piano perpendicolare all' asse della strada, 
deve dare una linea retta orizzon tale. 'Inoltre collo stesso 
letto' sì viene a formare un'incassatura fra i due marcia- 
piedi in modo che la loro superficie supcriore perfezionala 
resla al di sopra di dello letto della strada, quanto imporla 
I' altezza della ghiaia misurata sui fianchi della strada, o sia 
dove incominciano i marciapiedi. Ciò premesso, si passa a 
formare sullo stesso letto il pavimento colla ghiaia, il quale 
nelle strade regie e comunali di qualche importanza è com- 
posto di due strati, uno di ghiaia naturale, e l'altro di ghiaia 
vagliata, o sia passata al graticcio. L' altezza dei detti strati 
di ghiaia dee variare secondo le circostanze delle località, 
la frequenza delle strade, la slaliililà del loro suolo, la qua- 
lità più o men friabile della ghiaia, e V esposizione più o 



ìon succedono passaggi di grosse bare, od altri simili mez- 
■i di trasporlo, l' altezza ragguagliata dello stralo di glùai.i 
laturale si tiene per solilo dai metri 0.12, ai metri 0.15, 
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e quella dello strato di ghiaia ragliata dui medi 0. OR, ai 
ineiri 0. 10. 

Nelle strade comunali di poca imporlanza non si fa che 
urta sola incrostatura di ghiaia naturale d' altezza raggua- 
gliata di moiri (1, 15. Convieni' peni avvertire che quando nella 
formazione di qualche strada si fanno in alcuni tratti degli 
alib.issji inculi, in modo che la sede della,s(rada va a riuscire 
su di un fondo sodissimo, si usa di prescrivere una sola 
«operi* di ghiaia vagliala dell' altezza di dicci centimetri. 

1 suddetti strati di ghiaia si fanno d' altezza diversa nel 
colmo, ih modo che il pavimento perfezionato ottenga la 
forma che si È stabilita di dare al medesimo. V altezza delln 
strato di ghiaia naturale sui tonchi si lienc comunemente 
di due terzi di quella del rollini, in guisa però che la su- 
perficie superiore del pavimento al luogo dei marciapiedi 
raggiunga qneilii dei medesimi marciapiedi perfezionali, o 
sìa che la differenza fra la prima delle altezze ne' fianchi 
de' medesimi strati eostlluisra lo stabilito culmo da darsi 
per la forma delle strade. Quando poi non vi è che uno 
strato di ghiaia naturale, dall'altezza del colmo sottratta 
quella dei fianchi deve risultare, il colmo stabilito per la 
forma delle slradc medesime. 

Ciò che si dissi; del |i;ivimeiil(i formalo colla ghiaia, può 
applicarsi anche a quello costrutto eolle scheggio di sassi 
spaccali o piclrisco. 

Le strade a ghiaia vengnno sistemate n superfìcie con- 
vessa: talvolta, ma ben di rado, a piano inclinato su tutta 
la larghezza della strada. Ciò si effettua per circostanze 
speciali di alcune localilà, e sopra lutto in monte. Noi non 
poniamo i profili di pietra ai fianchi della carreggiata, come 
in Francia; nè troviamo che occorrano. Nelle strade regie 
si distinguono i marciapiedi dalla parte ruolabile con pila- 
strini dì pietra viva alti circa un metro, e distanti fra loro 
15 o 20 metri. Questi sono anche di abbellimento alla stra- 
da. Vi hanno colonne o pietre indicanti i nomi dei paesi e 
la loro direzione. Sono ammesse anche le piante lungo i 
hnrdi dclje vie, collocale negli scarpameuli, e distanti dal 



cigli stradali mi trenta centi moiri. Si preferiscono gli olmi, 
che si tengono in buon governo. Talvolta villi filari belli di 
pioppe. 

Noi abbiamo pertanto veduto come si costruiscono le 
strade a ghiaia italiane, francesi ed inglesi. Potrei dirvi 
molte olire cose, signor Deputato; ma il più essenziale 
credo averlo svolto! 

Bep. lo vi esprimo tutta la mia soddisfazione, e pensando 



. hg. Lodo il vostro intendimento di padre sagace, di 
cittadino affettuoso. Per non disviarmi dall' assillilo die», 
clic il sistema Inglese produce strade le più solide e belle: 
c se ci preme di conservar bene la viabilità, dobbiamo for- 
mare bene le vie, essendoché In buona distruzione ne è 
fondamento indispensabile ; e Una strada bene costruita, si 
può mantenerla in buono slato assai agevolmente. 

Sui colli, sui monti e montagne vediamo aperte strade 
che formano la meraviglia dell'osservatori:. Nell'Italia setten- 
trionale, abbiamo strade varcatili le Alpi, e per esso travali- 
chamo in Frantili, nella Svi-mira, in Oeruiania. La via del 
Sempioue si eleva sopra il mare metri 2005; quella del sau 
Gottardo metri 2IP75: quella del sau Bernardo metri 2491; 
quella (Iella Spinga m. 2117; quella dello Slclvio m. 2814. 

San opere del nostro secolo, di questo secolo XIX che 
fa prodigii nelle arti; e tra breve noi andremo in quelle cime 
alpestri colle potenti ale del vapore. 
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Lavoro di alanti Ingegneri di Francia tulio manutenzione 
delie strade a ghiaia, ed uso del Cilindra compressore. 



Ing. Quest'oggi vi parlerò, signor Deputalo, ilei lavori 
c sludit di alcuni Ingegneri di Francia intorno alla manu- 
tenzione delle già delle strado a ghiaia, c sopralutlo della 
marni lemiotie coli' uso del cilindro compressore; il quale 
un di verrà forse introdotto anelie per le nostre strade. Si 
pulrelile differire questo disi-orsii, giacché inni siamo ora ne! 
caso di adoperare noi il detto cilindro: n:a se non vi spiace, 
ve no darei un cenno, per completare ce.si nella parie es- 
senziale la teorica della quale ci siamo intra llenu ti; iì con 
questo pensiero fio affrettalo per esser qua di buon matlino, 
ed aver poi tempo ad altro. 

fle/i. Quanta premura! e laccio Sto adunque ad 

Ing. Le stralli' smni inni iMle più belle api'liea/.iiuiì del- 
l'arte dell'Ingegnere, ha dello un moderno scrittore. 

In Inghilterra, dopo che SlacAdam fece introdurre il suo 
metodo di costruirvi le strade, poco si ebbe n studiarne la 
manutenzione: giarebe delle strade avviene cnme in ogni co- 
sliiiiione, la quale se è solida, ben fatta, poco pensiero e 
poca spesa reca il conservarla. 

In Francia si aveaue rielle strade tuLli i disordini die 
abbiamo già notati nelle nostre, quanluuipie soggetto a ma- 
nutenzione, e con notabili dispendii. 

Alcuni Ingegneri frani'esi si oeruparono pertanto a rilevare 
i disordini delle loro strade, a studiarne il modo di toglierli. 



Nel quale argomento si distinsero gl' Ingegneri Decessarl, 
Polonceau, Trcsaguet, Berlhault-Duoreux, Dumas, Boisvillette, 
Ilugue, ed albi. 

Riconobbero clic li! strade erano sempre o fangose o 
cu perle di polvere, aveano carreggi» più <• meri profonde, 
ineguaglianze, depressioni, buche. Di Irallo in trailo vi si 
metteva riparti spurga min l<- si ridi', spandendovi della ghiaia 
copiosamente, e aprendo scoli alle acque pluviali. Fatto ciò 
le strade venivano per qualche tempo abbandonate. Codesti 
lavori costavano molto; ma le strade non erano mai pro- 
priamente buone, perchè dopo anche l' accomodamento, le 
ghiaie facevano malagevole il transito, e poi si formava una 
zona battuta, profondata, e si tornava ai già menzionati 

Gli studii tecnici portarono a stabilire: 

1. * Che il governo nelle strade a ghiaia dovea essere 
costante, e non di tempo in tempo, ossia in te ito Ita mente. 

2. ° Che bisognava con grande cura tenere le vie sgom- 
bre di polvere e di fango. Cos' è che ritiene la umidità nelle 
strade? La polvere che assorbo l'acqua pluviale, il fango ehi; 
ne deriva; e nelle strade fangose si formano avvallamenti, 
depressioni, piano ineguale; ed ecco la strada guasla e cat- 
tiva: e ci vorrà mollo lavoro a spurgare, molta ghiaia per 
i "iiiUiaìiliiirt:, otturare e ridurre il pavimento viabile. 

3. " Che adotlnudo il continuo governo delle strade si 
dovrà spandere la ghiaia subito dove abbisogni, russe! laudo 
e assodando le parti della carreggiata rolla, od iti qualun- 
que modo guastata. 

4. ° Essere, indispensabile il teneri; in perfetta arenazione 
la via in tutta la sua larghezza, inule le acque scorrano uni- 
formemente nelle cunette o fossi scolatori. 

5. ' Che però [ale convessità stradale deve noti essere 
eccessiva, giacché ou verrebbe che i ruolabilì terrebbonsi 
nel mezzo della via, c massimamente i veicoli assai carichi, 
per evitare il pericolo di Ira volgi mento; e ciò produrrebbe 
molto consuino •■ liigiiriiiiiciitn; quando inveii' se la convessità. 
è dolce, il carreggio vien fatto in tulle le parti del piano, 
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t il degrado stradale si minora sensìbilmente, (juindì uc- 
corruno meno lavori e menu di spese. 

L' Ingegnere Tremguet lìi une dei primi in frauda elle 
noli velie si facessero generali spargimenti di ghiaia. Her- 
. thaull-Ducrcux diceva dipenderà la bontà di una strada più 
dal modo di mantenerla, die da quello della sua costru- 
zione. Noi perù osserviamo che importa la solida e buona 
costruzione, atteso che riesce pili agevole a conservare in 
buono slato le vie. 

Noi non pretendiamo sì abbiano a formare le strade con 
grossi sassi od altro simile dove il terreno è sodo, ma vedem- 
mo farsi delle inghiaiale assai leggere, e la terra sbalzar sopra 
la ghiaia compressa dalle mole di veicoli pesanti; il che ro- 
vina presto le strade. I Romani facevano le vie con grosse pie- 
tre: erano fortissime, e ve ne sono tuttavia; ma non erano sce- 
vre di difetti. L'arte moderna vi sostituì un solido o massiccili 
costituito di ghiaia o pietrisco, che varia in grossezza dai quin- 
dici ai quarantacinque centimetri, secondo le slrade più o me- 
no carreggiale. Non farebbesi ora uso di sassi che ili un suole 
molle, e formalo cosi il letto della strada, si farebbe di 
sopra la ordinaria inghiaiata. 

llugué scrisse una memoria sulla spazzatura delle strade 
inghiaiate. Boisviilettc avvertiva come giovi riempiere le af- 
fondature a guisa di scacchiere, e che il miglior tempo di 
por la ghiaia e quando le strade sono umide. Dumas osserva 
che il massimo di bellezza è il principio fondamentale dei 
miglior sistemi* di uiaiiiilcii-/.iiii]i: (Ielle slmile a ghiaia, c co- 
sta menu. — 1 melodi che danne le più belle e buoni: 
slrade consistono u eli' impiegare i materiali a misura che 
sono uecessarii, e nel levare continuamente dalla carreggiala 
i detriti o le particelle infrante o polverizzalo colla raschia- 
tura, e colla scopatura. Le spese di manutenzione sono nelle 
strade mediocri o cattivo più grandi che nelle buone. — 
Sono cose provate. 

Ili Ila Ili si Irovò che con la diligente c sorvegliata ma- 
nutenzione vi ha risparmi» di ghiaia, e risparmio di spesa, 
quantunque vi si» bisogno di maggior mano d'opera. Ed io 
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soggiungo, die m- anche per tenera io ottimo slalu le vie si 
avesse a spendere Dnco più. sarebbe sempre da preferire il 
metodo migliore: ma i falli provano ami i risparmi: e 
oolnle (ile il nuovo metodo di manutenzione occupa molta 
gente nei lavori: vantaggio clic la società non può trascurare, 
il iiii ii dii che noi abbiamo descritto si denominò io 
Francia del piuiiu n tempo <point a leiups:, come dissi nel 
Odo VI del mio I n I ! ■ ■ Studii del «uovo Piano ecc.: 
e in Italia si chiamo Kraoco • Piemontese: Il quale corri- 
sponde al si*lema eli' io proposi già da molli soni, dietro le 
niìe osse ria mini e meditazioni: e consista nel costante go- 
verno dello strade a ghiaia: nell'impiego di stradameli per- 
manenti: nella pulitura diligente e proponeva lo tm d' al- 
lora l'immediato scioglimento dei vecchi appalti assai dan- 
nosi, e ciò mediante convegno colle imprese; t compilai ta- 
belle di confronto per le spese inerenti, e dimostrai i vantaggi 
del nuovo sistema eh' io proponeva, nè la pratica altrove faL- 
lane smentì, convalidò anzi la teoria. 

E pensai che conveniva progredir sempre, e l'opera ec- 
citavasi degl'Ingegneri amorosi dell'arte, e si vide come utili 
ed importatili ne apparivano i lor doveri. E poiché giova 
cerili tenere informato il pubblico dei lavori e delle spese 
annuali relative, nel Ì854 posi ad elicilo il mio divisamento, 
e così si farà nell'avvenire. 

Dep. Avete fallo bene: l'esempio sarà proficuo. È giusto 
che gì' interessali conoscano le cose; la pubblicità È un bi- 
sogno del tempo nostro. 

Ing. Vi dirò, signor Deputato, di altro lavoro riguardante 
la manutenzione delle strade a ghiaia. Avete voi osservalo 
come nelle nostre strade nuove ci vuol molto prima che di- 
vengano sode, compatte, e di faeil roteggio! Ebbene, gli 
uomini dell'arie doveano pensare anche a questo inconve- 
niente; e l'arte ne estese il beneficio pur nelle operazioni 
mannlcntorie. 

Mac- Adam fece uso del cilindro compressore come ab- 
biamo veduto: necessari impiegava il ciliudro di ghisa fino 
dal 1786; l'olutictau adoperava nel 1820 sii cilindro di sua 
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invelinone: Analmente il cilindro compressori; venne adot- 
tato in quasi tnlta la trancia. 

Nella nuova Istruzione per le strade di Prussia ó pre- 
scritto l'uso del cilindro tanto nelle nuove carreggiale, quan- 
to pure nella rimonta delle vecchie, e questo esempio venne 
imitato anche in Sassonia. Il cilindro prussiano in (rodo Ito e 
perfezionato in Francia da Sehattenmann, è di ghisa, cavo 
internamente; ha il diametro di m. 1.50, e m. 1,30 dì lun- 
ghezza. Alle due estremila del suo asse sono collocali due 
guancialetti, che sorreggono un robusto telaio sormontato 
da una cassa riquadra, il fondo della quale segne la curva- 
tura del cilindro. Mediante due limoni connessi all' intelaia- 
tura, si possono attaccare i cavalli davanti e di dietro, il 
che dispensa dal voltare il cilindro sul lavoro, e permeile 
a due nomini, che agiscono sul limone posteriore, di gover- 
nare il cilindro quando 6 in marcia. Due rasiere di ferro, op- 
piicalc una davanti e l'altra dì dietro, e occupanti tutta la 
lunghezza del cilindro, servono a nettarlo. 

Il peso dell' armatura e della cassa e di 1000 chilogram- 
mi: quello del cilindro di ghisa varia fra a e 3 mille chi- 
logrammi, di modo che, vuoto, 1" intero sistema pesa da S 
a 4 mille chilogrammi : a pieno corico il peso lotale è di 6 o 
7 mille chilogrammi. Questo cilindro costa circa 2000 franchi. 

Il cilindro francese è pur di ghisa, cavo neh" interno, 
con diametro di metri 2 sopra un metro di lunghezza. Il suo 
asse di ferro baltulo porla un lelaio di legno, che termina 
da un lato in due stanghe. I cavalli vi si attaccano in Ola. 
Il' lelaio sporge quanto basta dal cilindro per potervi stabi- 
lire dinanzi e di dietro ima cassa propria a contenere ng- 
getli di peso. Questo cilindro pésa 4000 chilogrammi vuolo, 
e 8000 a pieno carico. 

1 cilindri hanno però molta varietà secondo i paesi in 
cui vennero introdotti, e i perfezionamenti operali fino oggidì: 
né ora interessa dirne tulle le particolari là. 

Quanto al modo di adoperare il cilindro ne dicono co- 
si: — Spianati u conguagliati i materiali sulla strada che 
si tool cilindrare, si fa scorrere il cilindro primieramente 



filalo, e oiù pei' avvicinare Ira loro i materiali. Si sparge 
[ioi uno strato di materie legatili, mainandole se nu» si 
attende la piemia. Si fu passare ale un e altre volle il cilindro 

ranco. Love abbisogni >i spai 'sa altra materia che congiuiiga 
il lutto, e s'inuma in modo che il materiale di legamento 
penetri nella inghiaiata. 

Se la carreggiala è grossa pio di li centimetri, sul primo 
strato, consolidalo come sopra, si sparge il secondo, poi il 
terzo: e per ciascuno conviene ripetere l'uso del cilindro. 
Se la cilindratura e perfetta, la strada riesce saldissima, e 
poco ne costa la manutenzione. Su per ispender meno, nuli 
si consolida bene la via, l'opera avrà della imperfezione, 
e si spenderà di più a mantenerla. Il cilindro viene mosso 
da sci od otto «avalli, ed occorrono oltu o dieci conduttori, 
per conguagliare e spargere materiale ove abbisogna. 

Ila cilindro può comprimere in mia giornata da 1200 a 
1400 nielli quadrali d'inghiaiala. La spesa inedia della cil in- 
dia Luca risiili» di un decimo di franco per ugni metro quadra- 
lo di carreggiala, isoliamo i vantaggi delle strade cilindrate. 

Una strada nuova o rimontala non e veramente libera 
al roleggio ed utile al pubblico, se non oliando il ruotatole, 
è ben legato e liiillulo. Ora questo risultato non può essere 
ii n m odia lamen te otienuio elio pur mezzo della cilindratura. 
Le carreggiale cilindrale presentano un prulllo regolare, le 
acque vi scolano facilmente, e non penetrano clic pochissi- 
mo nello spessore stradale. La qui risulta clic sono asciutte 
anche all'inverno-, si conservano più consistenti, non abbiso- 
gnano di forte convessità, non nuocono in esse le piantagioni, 
cosi desiderabili sudo strade; in lino i lavori di manutenzione 
sono di lieve enlilà, sia in materiali, sia in mano d'opera. 

Queste strade acquistano colla cilindratura ima super- 
licìe perfettamente unita e scorrevole, permettono di aumen- 
tare i carichi, e diminuiscono per conseguenza le spese dei 
ira sporti. 

Le carreggiate in tal paisà cosimi!':, li. inno l'apparenza 
di un pavimento di pircoli materiali, <• si consumano di una 
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maniera 11 il ilo [ine per l'effetto dell' ut Hi lu che si esercita 
alla loro superfìcie, e senza alcuna specie di disgregazione 
del loro strato superiore. — Il massimo «li bcliezza^di que- 
ste strade consiste neh' offrire le carreggiale sema depres- 
sioni, sema ruotale, percorsi! essendo lilialmente in tulli i 
sensi dai veicoli (*). 

Le strade a ghiaia cosi cilindrale soddisfano lauto elle 

?■ iliOI't'Ill" "1 jli'He* (Illa io Ih-ì— Jp qurllt ■■■Il i.| 

eia mento, e molte di queste furono ridotte ad inghiaiata, A. 
Parigi è cosi formata la nuova e grandiosa strada di Rivoli. 

Anche per la nianulen/.ioue si osa il cilindro compressore. 

Noi non facciamo uso del cilindro: i nostri Comuni non 
hanno per anco adottalo il sistema della manutenzione con 
l'opera assidua di ali ili slradaiuolì. Non ne è sistemala la 
direzione c sorveglianza. Introdotte che fossero queste uose, 
se ne vedrolihono i risali amenti, sì potrebbe inoltrarsi nel 
perfeziouameglo. ed attivare in alcune strade la predella 



revoli alla superficie dell.; strade, e slanciate dall'unghie dei 
cavalli, un rauco suono destando Ira il ferro e i sassi'. Di- 
remo pure essere desiderio generale di non trovarci co' piedi 
e cogli occhi o tra il fango, o tra le nebbie polverose, che 
noi sopportiamo anche nelle brevi strade di comune pas- 
seggio e di cittadina ricreazione. E il gettarvi acqua è insuf- 
ficiente a soffocare il polverio, e tanta man d' opera sarebbe 
risparmiata ; e si farebbe vedere che in qualche strada fac- 
ciamo il meglio che si può. 

l'er quanto di sopra è detto, usando il cilindro com- 
pressore ponno. aver LiOji'n -l'imilitneiiU L'eiierali delle 

ghiaie, uon omraellendo però le parziali rimesse di materia 
quando vi sia il bisogno. 

Dep. Queste nozioni mi riusi: > jtradovoli, e si scorge 

come f umano ingegno vuol progredire. 

i") "eag.™ la Proposta ili un nuovo Mi-iihIii ili uiantutiKiiiiii! ilclln 
slra-lc iiijjiijiulij. suilla [il 1 l'I np'B ulti? [linaldu Dell, fiicolflli, stj[U|ial.l 
in V,.nojia m'I IK.VJ. SutiiliinciiOi firn, (li Giuseppe Anlonelli. 



sa 
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Ing. Sapete, signor DepuiaLu, clie la perleUihiiUà. è ilel- 
l' umana natura. Le idee nascono, si rischi arai) li, si com- 
piono, si ampliano con l'opera, colle osservazioni ai fatti. 
Alla Iur.e chi; nilpis™ l' iulellftlo, alla ispirazione clic com- 
muove l'animo, tenga dietro lunga meditazione, la quale 
tulio rivede, esamina, appura, coordina. Nelle ani il pen- 
siero si perleiirma collii esci'imone, nella quale sorgono le 
dillicoltà anco inallusc. Studio e lavoro fanno il vero arlisla, 
cioè l'uomo valente neh' arte. Non fuggiamo il lavoro, la fn- 
liea, e con l' amore questa sarà lieve. 

Io stimo di potere qui arrestarmi; e nel venturo dia- 
logo si avrebbe a parlare della direzione dei [avori rnanit- 
len toni. 

Ocp. Oh voi felice nello studio, nelle prove, nel lavoro! 

lag. No, non sono in ciò felice: e veggo il tempo . per- 
duto... . Un gran vuoto è Dell' anima mia: solo il travaglio 
ch'io bramai polea riempierlo: ed un mesto pensiero mi 
empie il cuore Ma riconoscente son io all'eterno Si- 
gnor delle cose! 
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wm.oGti sesto. 

Direzione e torvegKansa ai lavori di manulen:ionr 
delle Strade a ghiaia. 



Ing. Non basta si dica facciamo (al cosa: è duopo di- 
rigerla, condurla sagacemente, e guidarla allo scopo. 

Non basta che l' architetto chiami degli operai, e dica 
loro: costruite queslo Grandioso fabbricalo; egli dee tener 
loro aperti gli occhi, attenta la mente, diritta la mano. 

Nello stesso modo non e sufficiente che gli uomini del- 
l'arte estendano uri piano di lavori, e che se ne ordini la effet- 
tuazione: quest'i l' opera dell'ingegno, il travaglio della mente, 
la volontà di chi dispone; ma non è l'opera materiale, la 
quale non si realizza che con le mani di tanti e varii lavo- 
ratori, Ì quali han duopo cssit guidati. Kardilie mai pos- 
sìbile dipingere bene un quadro senza la vigile cura dell' oc- 
chio esperto c conoscitore! 

La direzione e sorveglianza ai lavori delle stradali ma- 
nutenzioni è dunque necessaria, c dev'essere affidala agli 
uomini dell' arte, come quelli che in base alla scienza ed 
alle discipline artistiche, dettano il modo e le prescrizioni 
del lavoro medesimo. 

Il Regolamento stradale per le provinci e Lombardo-Venete 
affida in massima la direzione dei lavori manutentori! alle 
Deputazioni Comunali. F.ceotie il testo; — ■ Nella esecuzione 
«dei lavori, l'appaltatore è obbligalo di dipendere immedia- 

■ lamente e continuamente dagli ordini della Deputazione Co- 

■ munaleosuoi Commissionali in tutto ciò che non sia in 
» opposizione al senso ed obblighi del suo Contratto. (Arti- 
• colo ti Capitoli Generali). ■ 

A dir vero non è prescritto assolutamente che la Deputa- 
zione Comunale diriga i lavori tecnici; poiché vi aggiunge, o 
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suoi Cam rilusi oiiii (<'- Ma fuori dulie Comuni con Cillà, il lavoiii 
lidie manutenzioni stradali è (lineilo (Ialiti Deputazioni slrsse. 

Abbiamo ormai fallo la esperienza che, in generale, esse 
Deputazioni non riescono idonee all' adempimento essilo di 
(ale funzione d' arte, c il pubblico dispendi», e spesso male, 
sommo rifl essibili. 

Sarebbe perlanlo Ulile riparare al difetto. — Mutale il 
sistema dei lavori di manutenzione stradale, c si provegga 
alla diligente e assidua direzione e sorveglianza dei lavori 
medesimi. È questa l'ultima formula la quale tutto compen- 
dia nel soggetto di lauto ribevo. 

Che cosa avvenne sin qui? Il nuovo metodo è poco pro- 
pagalo, poco conosciuto, scarsamente praticalo: Conviene 
perciò diffonderlo, spiegarlo con ogoi semplicità c chiarezza, 
mostrarne i buoni risultati Iconici, c l'utilità pubblica. Ope- 
rale a questo scopo, né vi stancale. . 

Dep. Voi etite proprio il vero; ho inteso qualche voce 
su questo nuovo sistema di lavori e di appalti; ma non se 
ne conoscca In sostanza e i dettagli, nò quali ne sarebbero 
i reali vantaggi. Ora voi mi avete rischiarata la mente, con- 
vinto l'intelletto, disposta la volontà; e quel ch'io vi dico 
lo dicono del pari I mìei colleglli Deputali co' quali ebbi 
già varii discorsi; né sarà vana per noi certo la vostra ami- 
chevole fatica. .■(,, 

lag. Sarebbe da ragionare per qual motivo l'utile me- 
todo della manutenzione delle strade a ghiaia si diffonda 
cotanto leni a me u tu, e come può accelerarne l'attivazione. 
Diciamo soltanto che, una disposizione del Governo sarebbe 
efficace per istabilirlo in tutte le strade. 

liep. Alcuno vorrà opporre che lutto il bene ideato non 
si potrà conseguirlo ; clic la spesa per direzione e sorve- 
glianza soemerà il profitto. 

Iny. Negli anni scorsi si potea Torse muovere tulle le 
immaginabili, obbiezioni: si polca non dare ascollo alla voce 
die pur diceva il vero: ma siamo giù ni i nell' epoca traboc- 
cante di esperienze e di prove: adesso abbiamo I fallì clic 
dimostrano r aiUivcdulo giovameli lo dei lavori bene sìslc/ 
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mali, e avvedutameli!..; condoni: abbiamo i rlsullamcnli ar- 
tistici ed economici in Inghilterra, in Francia, jii Prussia, 
eoo.; ne abbiamo esempi anco più dappresso. So la espe- 
rienza avesse provalo il contrario, cioè insussistenti i van- 
taggi, i! sistema (frullo di tante osservazioni e studii) sa- 
rebbe caduto in obbìio; giucche al mondo non si sostiene 
che la verità, che a lutto sovrasta, cilecche ne avvenga. 
Le nubi che intorbidano il Solo sono passeggere. 

"E tanto 1' argomenln meritò e merita di essere profon- 
damente studiato e trattalo, che gì' Ingegneri co" i Governi 
si occuparono sino della forma dei veicoli, della largherai! 
delle mote, dei carichi, ecc., in quanto rechino alle strade 
il minimo detrimento. 

Iiep. Viene 1 il di che le assidue cure fruttano il bene 
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Amale l'arie: adempite agli obblighi per ragione, per sen- 
ilmente. Non vi sia la sola rillcssinnn fn ilria (iisinijn^iiu 
ileile incombenze. Oh allora quante cose stancano c annoia- 
no! quanti disturbi da evilarel quanti disgusti da allonta- 
narsi! Voi, signor Deputalo, intendete tulio quello che si 
potrebbe dire ; perchè l' uomo a cui pesa la fatica, a cui non 
preme più che tanto di procedere nel perfezionamento; l'uo- 
mo che vuole il comodo suo, e più che altro il proprio in- 
teresse, non ha vigore, non potenza di elevarsi a noliil mela. 
L'Ingegnere adempiendo il suo dovere con assidua volontà, 
con fervido amore, si rende utile e stimabile. Potrei dirvi 
altre cose; ma ne' miei scritti ne troverete l'intero concetto. 

Signor Deputalo! il poco che esposi ne' nostri dialoghi 
vi farà comprendere che io bramo il vero Interesse sociale, 
a cui hanno sempre miralo il mio lavoro, le mie fatiche. 

Dep. Dna stretta di mano, e addio: addio con tutto il 
cuore, e facciamo di rivederci presto (■). 



\> famiglia, alla pallia. Con sinceri franriieiu 
e pirli pili con gli occhi, che 
io mi fece uni (rallevale InipreMioue. 
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H ORGANIZZARE U IlIREiJIONE E SORVKr.l.lANZt 



NELLE PROVPiEIE 1.0MB ARIMI -VI-^KTE. 



Abitiamo veduto clic r oocito ridia rnslnizione e man- 
ie Dimenio delle strade a ghiaia è di grande importanza, ed 
In questo secolo le vie mutarono la condizione dei paesi e 
dei popoli. Gli Ingegneri specialmente dello due grandi, com- 
merciali e ricche nazioni, Inghilterra e Francia, se ne occu- 
parono alacremente, ed i loro Governi seguirono con lodevole 
sollecitudine tutti i progressi della scienza c dell' arto. Gli 
studii delle manutenzioni tenevano dietro a quelli della pri- 
mordiale costruzione, c non poteano esserne dedotti i principii 
razionali che In seguito a varii anni di esperimenti e di os- 
servazioni, e siamo giunti all'epoca di avere buoni sistemi 
fondati sulla ragione pratica. 

Ignaro di ciò die e speri montava no in grandi e molte 
strade gli stranieri, io, nella mia patria, mi dedicai laborio- 
samente ad osservare e studiare le cose medesime per varii 
anni, e ne vedemmo i risultati, lo esposi i miei pensieri e le 
mie idee sui lavori, nel 1842; e il primo bisogno che ho seni Ito 
fu quello di rigettare le pastóie di quel metodo che produce cat- 
tive strade, imperfetta manutenzione, grati dispendii a scapitò 
della società. Noi abbiamo veduto essere indispensabile di cor- 
redare i principii artistici e l'esercizio di un principio di saggia 
amministrazione, la quale impone di vegliare con assidua 
cura, affinchè si ottengano lavori solidi, comodi e belli, con- 
giuntamente ai possibili e ragionevoli risparmi!. 

I quali due scopi essenziali c finali non si raggiungono 
se non dirigendo e vegliando i lavori col sapere, l'amore 
dell'arie, e il desiderio dell'utile comune. 



Ed ecco che, fumici ii su queste massime, io dieta e' 
scrissi e pubblicai nome si avesse ad organizzare la dire- 
ziono e sorveglianza dei lavori marni lento ri i di qualsiasi pro- 
vincia, e già saranno siale avvertile l'orsi; queste mie parole: 
• Si vuole la manutenzione delle strade' per averle sempre 
in buono sialo: se non vi ponete i mezzi indispensabili, è 
come volere e non volere ad un tempo (*) ■ . 

Ora produco il mio pensiero intorno alla organizzazione 
dei lavori maiiiiteulorii per tulle le provincie Umili ardo -Ve- 
nete, formando delle parli un sol gruppo, una unità, un sol 

tulio. 

Per lai modo dalla sistemazione provinciale, ascendiamo 
alla complessiva del Regno: sicché non apparisca una or- 
ganizzazione sgranellala, [lisciala, priva di cculralilà, men- 
tre colla proposta che offerisco ella assume ['aspello e la 
forza di un lidie omogeneo e compatii). t . 

L'idraulico congiunsi rivi, e li conduce a( marcio 
maestoso fiume. ',. ■', , 

11 ichìiin lerci in questo luogo alcuni falli ehi; osservam- 
mo in alcune slmde inghiaiale delle proviueie. . ... 

In qualche Ciurmile si sparge troppa gtiinia, e senza ac- 
cnrgimeiiio d'arie. 

In qualche Comune si spande la ghiaia quando e corno 
non occorre, e non quando e dove fa mestieri. 

In qualche Comune noti si sp:ir{;u ghiaia se anche vi ab- 
bisogni, reslando essa in cumuli lutto l'anno. 

In qualche Comune sono presentii appositi stradai noli 



Sf endu inulto, e non si ottiene In scopo. 

Per inllo qucsle importami verità: per tulle queste ra- 
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gioiti (li generale discapito, alcuni; provincia l.om bardo -Ve- 
nele hanno pentito ili porvi riparo e regimarono, almeno in 
parlo, siffatta interessante gestione, è se ne videro in breve 
tempo no labili vantaggi. 

Cosa abbisogna per ottenere l'intento nelle vie foresi? 
Lo abbiamo detto pili volte: — Slradatiiolì, ghiaia. Intona 
sistemazione di lavoro e sorvegliala frequente. E quanto à 
quest'ultima parte che corona l'edificio clic abbiamo stu- 
diosamente creilo, propongo le seguenti coso: 

I. Nelle manutenzioni in cui è prescritto il numero 
degli slradaiiìOli, ne venga sorvegliala V attivazione e l'opera 
costante, e lo spargimento della ghiàia quando e dove oc- 
li . Dove non fosso determinato il numero degli stra- 
dameli, venga (issato, corrispondenteihcnlc alla partita di 
spesa per bndn governo, ed in concorso dell'impresa. 

III. Dòi J e l'osse necessario aggiungervi alcuno, oli al- 
cuni di codesti lavoranti, si pongano: che se per ciò viene 
aumentalo il dispendio, si avrà poi risparmio nella quantità 
minore della ghiaia, e sopralullo collo stato buono delle 

IV . Siano eccitato le Deputazioni Comunali d'invigilare 
sull' opere giornaliere di essi slradaiuoli, 

■ V. Né ciò sarebbe bastevole, e continuerebbero i di- 
sordini clic siinn rimarcali. Quindi si destini un Ingegnere 
avveduto, solerle ed attivò per ogni Distretto; il quale In- 
gegnere coi! la necessaria frequenza percorra lutle le slra- 
de dei Comuni componenti il Distretto medesimo: ch'egli 
vegga come si tengono le vìe, cosa abbisogna, e riferisca 
sull'azienda, mirando sempre il doppio scopo di avere buo- 
ne vie, e ragionevole risparmio. 

VI. l,e competenze degl'Ingegneri Distrettuali siano a 
carico dei Conni ni dei rispedivi Distretti. 

VII. Siavi un Ingcgrterc Provinciale che diriga, sorve- 
gli V esalto, uniforme, e generale adempimcnlo delle prescri- 
zioni ed obblighi attribuiti ai delti funzionarli, ed agl'im- 
prenditori. — Visiti egli Ir strade della Provìncia una volta 
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l' aiuto, e ne informi la Superiori In [mi p ravvedimeli li occor- 
ribiii: e riceverli l' cm olimi mito dalia Provincia, 

Vili. Pie' nuovi proponi di manutenzione si tengano 
i prineipii del nuovo sisloma di lavori e di sorveglianza. 

IX. Vi sia un Ingegnere col titolo d'Ispettore Generale 
delle Manutenzioni per le stradi' lìdie prmiucie Lombardo- 
Venete. Questo Ispettore prosieda a tutta l' amministrazione 
stradale del Regno: risiederà in ima determinala città delle 
Provincie medesime. 

X. Ogni In ^tiere llìslrelluale corrisponde eoi regio 
Commissariato Di si rei tu a le, colle Deputazioni Comunali, c 
coli' Ingegnere Provinciale. 

Ciascun Ingeg -r. Prmindali: liene corrispondenza colla 

regia Delegazione Provinciale, co' regii Commissariali Dislret- 
luali.o- rispettivi Ingegneri. 

L' Ispettore Ceneraio corrisponde col ministero Centrale 
delle Pubbliche Costruzioni, colle regie Delegazioni delle 
quindici Provincie, e, se abbisogna, cogli Ingegneri Provinciali. 

XL L'ispettore Generale tiene informato il Supremo 
Minisiero nuli' andamento dell'azienda: promuove ed invoca 
i miglioramenti e provvedimenti necessarii lialle regie Dele- 
gazioni Provinciali, e se fa uopo, dal Ministero Centrale. 

XII. Si terrà Resoconto annuale dell Amministrazione, 
per ogni opportuno esame, confronta di spese ed altro, elle 
appartiene al regolare andamento delle manutenzioni stra- 
dali. L'esperienza suggerirà molli: coso giovevoli, e saranno 
prese a calcolo in ogni particolare. Impegnale gì' Ingegneri 
il più lodevole servigio, e lo risultanze siano noie. 

XIII. Le Provincie suppliscono ali onorario dell'Ispet- 
tore Generale. 

XIV. I. 'Amministrazioni! sia semplice, speditiva, efficace. 
La rnmplicszione incaglia e porla ritardo: ogni ritardo 
reca danni. 

XV. Dev'essere compilato un apposito Regolamento per 
le incombenze ed obblighi dei funzionarli predelti, 

XVI. Ogni dettaglio di questa Proposta sarà sviluppato 
iu esso Regolamento. — Qui sono indicale le massime ear- 
dindi della organizza zinne. 



XVII. Le norme di questo progellu sono applicabili in 
ugni luogo in cui si voglia buona riabilita. 

XVIII. I Culmini chi! battilo città, tengono Ingegneri 
propri), i quali vi accudiscono "il ogni funzione tecnica; nè 
si comprendoni) nelle dipendenze di questa sistemazione. 

Dien di non connettere a quest'ordinamento i lavori dei 
Municipi! per tenerlo semplice quanf è possibile nelle rela- 
tive furi/ioni. Ma d' altro canto, siccome tale argomento è 
lutti) a vantaggio dei Comuni, si potrebbe dar cura agi* In- 
gegneri Provinciali, od all'Ispettore l'onerale, di vegliarne, 
però soltanto sulla diligente pratica del nuovo sistema di 
larari. 

XIX. Quest'ordinamento nuli si confonderebbe nem- 
meno con l'amministrazione delie strade erariali, sottoposte 
alla direzione dei reni nfllcii delle Pubbliche Costruzioni, 
almeno per la parte o spesa del Governo. 

La Proposta contempla l'utile pubblico: porrebbesi in tutte 
le quindici Provincie l.i!ml>anli>-Vt:ot:ti: iiiiiluniiilà di lavori 
in ami leu torli, unicità di sorveglianza e direzione, poggiala 
sull' odierno progresso dui lumi, delle scienze, dell' arie. La 
quale è condizione indispensabile per ottenere strade otli- 
e risparmi di spese. Sarebbe anco agevolato il mezzo ai per- 
fezionamenti coli' osservare il risultato di ogni operazione. 

Iti l'ietnunlo le strade a ghiaia sono uiaiilt-tiule e dirette- 
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Se vi ha ordinamento migliore, qualche forie ingegno 
saprà concepirlo ed esporlo. 

Quanto □ me dico: — L'oroauixsiizwih' e wee.mvn-x. t 

contento di avere innalzato il mio desiderio sull'argomento, 
bramo cho il meglio avvenga. 

Ho pieno convincimento della utilità di quanto esposi. 
É questo io so c dico, che prima ho conosciuto queste cose 
con la pratica, e poi le ho senile. 



I-.ATOIU TECNICI HA HE VI ili II LICITI 



I. Discorso sulla Mmui lenitone delle strado fmt>si ed 
urbane in generale, e nuovo Piano per mantenere e rinno- 
vali: le strade di Vicenza, applicabile in ogni luogo, oc. (Geli' 
nato 18541. 

II. Appendice al Discorso medesimo. IC-tlobrc 1851 . 

III. I Pi-lini Sludii (lei nuovo Piano di MamilcnziDui: 
Stradale, e considerarmi ampliale sul medesimo, seguilo 
da un progetto di dirazione e sorveglianza alla miDUteo- 
/.ioiic delle strade di ogni Provincia. (Luglio 1855). 

IV. Progetto delia Piazza Palladio sull'Isola in Vicenza, 
e Progetto di rieostruziouc della Piazza Maggiore. (OtL 1855). 

V. Discussione sulla Istituitone dell' Ufficio Tecnico 
Municipale in Vicenza. -(Novembre 1855). 

VI. Circolare IO Maggio I85G. 

VII. Dialoghi sulla Manutenzione delle strade a ghiaia, 
e Proposlaper organizzarne la direziono e sorveglianza nelle 
Provincie Lombardo -Venete. 

Oli travaglia e scrive gode e sotlre: io non dirci dove 
sia il più, dove il meno: il calcolo t variabili;, per tanti ele- 
menti componenli.il tutto- individuale, e le circostanze clic, 
come raggi, Tanno centro nell'uomo. 

Dirò invece che de' predetti lavori parlarono: 

Il Crepuscolo di Milano nel 23 Aprile 1854, 

Il Collettore dell'Adige, 50 Agosto 1851. 

Il Collettore medesimo nel 1 Novembre successivi! 

Il Coltivatore di lioncgliano nel 28 dello mese. 

Il Collettori' dell' Adige, '21 Cingilo 1855, 

Il Crepuscolo di Milano, 12 Agosto 1855. 

Il fioritale I Fiorì, Venezia TI Novomlire 1855. 

1.' Emporio Artistico I.ellcrariu, Tomo ti Fas. 13, e Fai. 
110 della Collezione, Venezia. 

Il flotta Giornale I Fiori, 27 Dicembre 1855. 
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Poirebb' essere clieallri Giornali, ch'io iiuii lessi, ne ab- 
biano tenuto ragionamento, poiché io diffusi il nuovo Piano 
per Y Italia e fuori; c varcò la soglia di Uftìcii d'Arte e di 
qualche Superiore Magistratura. Ebbi anco varie Lettere 
Ufficiali. 

Abbiamo la dispiaccia che tre di essi Giornali, Il Colti- 
vatore, Il Collettore, ed 1 Fieri, trasformati poi nel Pensiero, i 
quali Giornali per l' interesse comune si occuparono anche 
de' miei lavori, hai) cessate le loro pregevoli pubblicazioni. 

Non vanto, non preghiera: un voto e nel min auiino: 
posM egli compiersi! 
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ALLEGATO H. i. 



Signore.' 



Nel 1842 Ilo Idealo un nuovo Piano di lavori per la ma- 
nutazione dello strade a ghiaia, ed anche per le strada con 
selciati e lastrici nelle città e borghi, preceduto da dieci anni 
di osservazioni e studii sulle opere manutentori e, sul vec- 
chio metodo che bo dimostrato assai dispendioso ed itti- 

lo rassegnava a quell' epoca il Piano al Municipio di 
Vicenza, ed è applicabile a qualunque citlà e paese: lu pub- 
blicai nel Gennaio 1851, ed altro aggiunsi dipnoi. Comuni- 
cato esso Piano ad IIITlcii tecnici, ad Ingegneri, a Municipi], 
ne hanno pili volte scritto coti favore i pubblici Giornali, 
che diffondono le cognizioni utili. La nuova teoria è desunta 
dalla esperienza, ctl appurala a falli, a cifre derivate dalla 
esecuzione [sebbene non intera e fra indicibili ostacoli) del 
Piano stesso. 

L' Eccelso Ministero del Commercio, dell' Industria, e 
delie Pubbliche Costruzioni in Vienna, con ossequialo De- 
creto 7 Febbraio 1855 N. l'JGII, ed altro 8 Agosto succes- 
sivo, incaricava l'I. R. Luogotenenza Veneta di esprimere 
all' Autore i ri «grazia melili di Esso Eccelsu Ministero per In 
premura dimostrata a vantaggio ilei pubblici interessi. 

In quo' serilti clic bo stampati promisi di far conoscere 
al Pubblico l'utile die derivo al nosLro Comune co' lavori 
eseguili nelle strade della nostra città, secondo i principi! 
del Piano nuovo, durante gli anni 1852, 1853, 1854. 1855. 

Per una circostanza indipendente dalla mia volontà, non 
Ilo perauco pululo adempiere alla promessa; ma il farò al 
più presto, e dopo che io abbia date illustrazioni sulla ma- 
'uuteuzioue delle strade a ghiaia, per satisfare al- desiderio 
di alcuni reputati Giornali. 



Intanto dirò clic i lavoiu eseguiti ne) 1865 Bclie' vìe 
della nostra ctllà, fra iitiinuluiizimié ed opere nuovi', ini- 
portano . fcuslr. L. 9129 . 31 

È dimostralo co' dati dell' arte, 
clic la ordinaria mani i te n zio no di tulli; 
le strade comunali interne di licenza 
col vecchio metodo, importerebbe non 
meno ili .......... . - ,.. 2.4000 . 00 

il risparmio nel 1890 è di . . Ansie. L. 14570 . G9 

Ma nelle L. 9429 : 31 vi entrano lavori estranei alla 
manutenzione ordinaria; laiche il risparmio sarebbe anco 
maggiore, e si avrebbe potulo costruire almeuo una delle 
stradi! nuove clic altrove ho proposte. 

Questo cenno giovi frattanto a tener vivo nella memo- 
ria eh' io non mancherò alla, promessa, e la reale utilità 
che hanno diritto di attendersi i Comuni, le Provincie, lo 
Slato dalla diligente' efleltuazione del nuovo Piano, il quale 
lilialmente, trascorsi ormai 14 anni, viene da noi attivalo, 
esaurite già le pratiche tecnico -ara ministra li ve. 

Mi pregio di essere eon i si ima 
Vietata. Il) .Wnjpffjo 185*. 



iihm:ksi:h ihitt. fiuimknhin 
Ikgkmk Hraràmt. 
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ALLEGATO ». a. 
AL Municipio LI VICENZA 



I poveri operai delle nostre strade vengono dall'impresa 
pagali con monete d' oro, e sono, costretti a perdere nel cam- 
bio due o Ire centesimi per lira; e di ciò muovono lagno. 

Siccome questo malcontento li rende meno vogliosi al 
lavoro con danno del Comune; poiché la è cosa disdicevole 
e nociva insiemc;e poiché l'impresa viene soddisfalla con 
effettive svanitene, così prego il Municipio che nelle condi- 
zioni dell* imminente nuovo appalto pei lavori stradali, sia 
compreso il- patto di pagare le mercedi degli operai, cioè 
stradaiuoli, muratori, selciatori, lagliapielra, manovali, vil- 
lici, ecc. con cllcUiva moneta, in guisa che non soffrano 
perdita veruna. 



B. F0RHEKTO> 



ALLAGATO » *. 



/. lì. Delegazione Provinciale di 

VICENZA. 



Nel nuovo sistema di mauuteumne delle strade, inven- 
tato dal soltoscrilto uei 181-2, e che si Burnii mia a porre in 
esecuzione, e eunte ni pia tu anello tu sbratto della neve dalle 
vie, perehè questa lo pregiudica moltissimo; e le -strado a 
ghiaia eolla neve divengono molli, fangose, tagliale con ro- 
taie profonde, sicché il passaggio viene interrotto, impedito 
o malagevole: e dippoi occorre molU ghiaia e molta mano 
d'opera, né poco tempo, per rimetterle iti sufllcientc slato; 
il che è causa di molle spese ai Comuni, alla Provincia. 

Da qualche anno lo sgimiliru della neve viene in questa 
Città praticato nelle regie strade; e poiché nella invernala 
18oi-5j il Comune di Vicenza dispendio per sbrattare la 
neve nella Cillà stessa multo danaro, e con poco frutto, il 
sottoscritto con Itappurlu ■!'■) Carnaio ISìTi pregava il Mu- 
nicipio che nuli" avvenire si adoperasse la Macchina o Cuneo 
anche nelle strade del Comune; e con Ord. 27 Ottobre p. p. 
N. (ì8"j, lu dalu incarico di allestire due di esse Macchine; 
le quali approntale, si posero testé con ottimo successo in 
opera per aprile le vie civiche al transito; e successi vammi te 
verranno impiegate anche per le strade esterni' onde sgom- 
brarne almeno il carreggiabile, e ciò con mollo vantaggio 
delle strade, mentre si ottiene ta libera cumimicaziime ed 
il pa^niiiiii) delle persone e delle cose. 

in base di questi risultali e vanlnugi pubblici, il sullu- 
serilln ardisce pregare la Regia Delegazione Provinciale che 
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si c.iinpiarria ili Siro inlroilurre nel venturo 1R5G l'uso di 
della Macchino in tulli- le strade Commiati e Consorziali (itilo 

l'r «I 'l'iil n-.[-. flint \-fnuii' T-.n . t i- >Iii 

dalo potrebbe f.ir itlli'slirn il deliri Cunnii. Tenue n' è la spesa 
e mollo I' olilo por le slradc r. per gli abitanti. 
Ri protesta eon Uilla slima ed ossequio. 
ritimt, w Uctmkri uà:.. 



FRSNLESCO DOTT. TORMENTON 
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